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LE ORIGINI DEL CONCETTO* 

*Pontarollo E. (2016), Industria 4.0: un nuovo approccio alla politica 
industriale, in «L’industria», n. 3, luglio-settembre 2016, pp. 375-381. 



 LE QUATTRO RIVOLUZIONI INDUSTRIALI 

La prima rivoluzione (fine Settecento): invenzione della 
macchina a vapore. 
 

La seconda rivoluzione (tra XVIII e XIX secolo): 
elettrificazione, invenzione del motore elettrico e del 
motore a scoppio. 
 

La terza rivoluzione: energia atomica ed energie 
rinnovabili; sviluppo dell’ICT. 
 

La quarta rivoluzione: si annuncia come una nuova fase di 
trasformazione del sistema produttivo; appare come 
un’evoluzione del processo d’informatizzazione 
precedente. 
 



Securing the future of German manufacturing industry. 
Recommendations for implementing the strategic initiative 

INDUSTRY 4.0 (Acatech, 2013) 

Obiettivi e strumenti: 
 

- integrare componenti fisiche con le ICT digitali; 
- adattare le tecnologie ICT alle caratteristiche del contesto 

industriale specifico; 
- avviare programmi di formazione e ricerca specifici. 
 

Leading market strategy: creazione di una fitta rete di imprese 
e promozione della cooperazione tra le aziende.  

 
GLI ELEMENTI CARDINE DELLA STRATEGIA: 

- il sostegno del governo federale 
- il ruolo del Max Planck Institute 



Industria 4.0 in Germania* 

• Interoperabilità: sistemi fisico-informatici che permettono all’uomo e alle 
“fabbriche intelligenti” di comunicare tra loro 

• Virtualizzazione: si crea una copia virtuale della smart factory, collegando i 
dati dei sensori con i modelli di fabbrica virtuale e con i modelli di 
simulazione 

• Decentramento: capacità dei sistemi fisico-informatici di prendere 
decisioni autonomamente e di produrre localmente, grazie a tecnologie 
come la stampa 3D 

• Capacità real time: capacità di raccogliere dati e analizzarli in tempo reale, 
fornendo supporto decisionale immediato 

• Modularità: adeguamento delle “fabbriche intelligenti” alle esigenze che 
cambiano, sostituendo o espandendo i singoli moduli 

 

*Caragnano G. (2017), La via italiana verso Industry 4.0, in Micelli S. e 
Oliva S. (a cura di), Nord Est 2017, Venezia, Marsilio, pp. 208-225. 



La logica alla base delle trasformazioni 

• Integrazione orizzontale lungo le supply chain: filiere 
gestibili in tempo reale 

• Integrazione dell’ingegneria lungo la catena del 
valore, incluse progettazione, logistica in entrata, 
produzione, marketing, logistica in uscita e servizi 
post vendita 

• Integrazione verticale e reti di sistemi di produzione: 
creazione di processi integrati, con la collaborazione 
di produttori e fornitori  



ALTRI PROGRAMMI «INDUSTRIA 4.0» 

• Industrie du futur (Francia) 

• High Value Manifacturing (Regno Unito) 

• Piano Nazionale Industria 4.0 (Italia) 

• Made in China 2025 (Cina) 



Catapult Centres (Uk) 

• I “centri catapulta” supportano il settore della ricerca 
e sviluppo applicati 

• Il loro scopo è creare una massa critica per la nascita 
di innovazioni utili allo sviluppo di nuove attività 
economiche e di rafforzamento delle aree di business 
già esistenti 

• Hanno l’obiettivo di far convergere investimenti e 
idee su specifici settori tecnologici di frontiera 

• Ogni centro è specializzato in una determinata area 
di competenza e prevede l’incontro di ricercatori e 
imprese 

 



INDUSTRIA 4.0 A LIVELLO COMUNITARIO 
I PILASTRI* 

IoT (Internet of things): insieme dei componenti e dei 
dispositivi tecnologici incorporabili in oggetti fisici e 
macchine, assicurando l’interfaccia tra mondo fisico e 
digitale e la comunicazione tra oggetti tramite Internet. 
Big data: dati prodotti in tempo reale, da utilizzare per 
profilare meglio sia la domanda che l’offerta. 
Manifattura additiva (stampa 3D): connessione della 
dimensione digitale (disegno) con quella fisica (oggetto). 
Cloud computing: disponibilità di risorse informatiche 
mediante Internet, fornendo servizi a richiesta. 
Cybersecurity: necessità di protezione dalle minacce 
informatiche. 

*Pontarollo E. (2016), Industria 4.0: un nuovo approccio alla politica 
industriale, in «L’industria», n. 3, luglio-settembre 2016, pp. 375-381. 



ELEMENTI DA CONSIDERARE* 

• Il Piano Nazionale Industria 4.0 pone nuovamente 
al centro dell’attenzione lo sviluppo di medio 
periodo. 

• La digitalizzazione dei processi produttivi riguarda 
tutti gli ambiti economici, non solo «l’industria». 

• Il piano da considerare non è solamente 
economico, ma più ampiamente sociale. 

• Quali driver tecnologici? 
• Necessità di sostegno complessivo. 
• Necessità di formazione. 

*Marini D. (2016), «Industria 4.0»: una prima riflessione critica, in 
«L’industria», n. 3, luglio-settembre 2016, pp. 383-386. 



L’ITALIA «DIGITALE»* 

*Fondazione Nord Est e Prometeia (2015), Make in Italy. Il 1° 
rapporto sull’impatto delle tecnologie digitali nel sistema 
manifatturiero italiano, www.fondazionenordest.net. 

*Banca IFIS e Fondazione Nord Est, Il made in Italy incontra il digitale, 
www.fondazionenordest.net. 

 
 



UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE (STAMPA 3D E 
SCANNING) 



UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE (ROBOTICA) 



UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE (ROBOTICA) 



UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE 
(MACCHINE A CONTROLLO NUMERICO) 



UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE 
(MACCHINE A CONTROLLO NUMERICO) 



UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE 
(ANALISI AGGREGATA) 



INTERNET DELLE COSE 











PIANO NAZIONALE INDUSTRIA 4.0* 

Ministero dello Sviluppo Economico (gennaio 2017), Piano Nazionale 
Industria 4.0, www.sviluppoeconomico.gov.it.  
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